Tutti i pastori e i fedeli, in tutto il mondo, elevino a Dio ferventi orazioni perché illumini le menti degli Elettori e li renda concordi nello svolgimento del loro ufficio, sì che l’elezione del Romano Pontefice sia sollecita, unanime e giovi alla salvezza delle anime e al bene di tutto il popolo di Dio. 

(Officium de liturgicis celebrationibus Summi Ponteficis, Ordo Rituum Conclavis, 19)

Veglia di preghiera per il conclave – inizio 12 marzo 2013
Canto d’invocazione dello Spirito Santo. 

Orazione

Preghiamo.

O Dio, pastore eterno,

che governi il tuo popolo con sollecitudine di padre,

dona alla tua Chiesa

un pontefice a te accetto per santità di vita,

interamente consacrato al servizio del tuo popolo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura






Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annunzio 

Dal libro del profeta Isaia.





61, 1-3a. 6a. 8b-9
Lo spirito del Signore Dio è su di me  perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di misericordia del Signore, un giorno di vendetta per il nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti,  per allietare gli afflitti di Sion, per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto. Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del nostro Dio sarete detti. Così dice il Signore: «Io darò loro fedelmente il salario, concluderò con loro un’alleanza perenne. Sarà famosa tra i popoli la loro stirpe, i loro discendenti tra le nazioni. Coloro che li vedranno ne avranno stima, perché essi sono la stirpe che il Signore ha benedetto. Parola di Dio. R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale


dal Salmo 88 (89)

Rit. Signore, la tua misericordia canterò in eterno.
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

ti darò un trono che duri nei secoli.

Rit.

Ho trovato Davide, mio servo,

con il mio santo olio l’ho consacrato.

La mia mano è il suo sostegno,

il mio braccio è la sua forza.


Rit.

La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui

E nel mio nome si innalzerà la sua potenza.
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza».
Rit.

Seconda lettura






Il corpo riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.

4, 11-16

Fratelli, Cristo ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l’inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell’errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.  Parola di Dio. R. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo



Gv 15,9


Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi.

Rimanete nel mio amore.

Vangelo






Io vi ho scelti e vi ho costituiti perché portiate frutto

Dal Vangelo secondo Giovanni.

15, 9-17
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri».

Parola del Signore. R. Lode a te, o Cristo.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Canto di esposizione.
Lettura dei nomi dei cardinali elettori intervallato da un canto o da una invocazione allo Spirito Santo, ad ogni continente. 

EUROPA 

Italia - AMATO Angelo, ANTONELLI Ennio, BAGNASCO Angelo, BERTELLO Giuseppe, BERTONE Tarcisio, BETORI Giuseppe, CAFFARRA Carlo, CALCAGNO Domenico, COCCOPALMERIO Francesco, COMASTRI Angelo, DE PAOLIS Velasio, FARINA Raffaele, FILONI Fernando, LAJOLO Giovanni, MONTERISI Francesco, NICORA Attilio, PIACENZA Mauro, POLETTO Severino, RAVASI Gianfranco, RE Giovanni Battista, ROMEO Paolo, SARDI Paolo, SCOLA Angelo, SEPE Crescenzio, TETTAMANZI Dionigi, VALLINI Agostino, VEGLIO’ Antonio M., VERSALDI Giuseppe.
Germania - CORDES Paul Josef, KASPER Walter, LEHMANN Karl, MARX Reinhard, MEISNER Joachim, WOELKI Rainer M.
Spagna - ABRIL Y CASTELLÓ Santos, AMIGO VALLEJO Carlos, CAÑIZARES LLOVERA Antonio, MARTÍNEZ SISTACH, ROUCO VARELA Antonio María.

Francia - BARBARIN Philippe, RICARD Jean-Pierre, TAURAN Jean-Louis, VINGT-TROIS André.
Polonia – DZIWISZ Stanislaw, GROCHOLEWSKI Zenon, NYCZ Kazimierz, RYLKO Stanislaw.
Portogallo – MONTEIRO DE CASTRO Manuel, POLICARPO José da Cruz.
Altri – BACKIS Audrys Juozas, Lituania, BOZANIC Josip, Croazia, BRADY Sean Baptist, Irlanda, DANNEELS Godfried, Belgio, DUKA Dominik, Repubblica Ceca, EIJK Willem Jacobus, Olanda, ERDÖ Peter, Ungheria, KOCH Kurt, Svizzera, PULJIC Vinko, Bosnia, RODÉ Franc, Slovenia, SCHÖNBORN Christoph, Austria.

AMERICHE 
AMERICA LATINA 
Brasile – AGNELO Geraldo Majella, BRAZ DE AVIZ Joao, DAMASCENO ASSIS Raymundo, HUMMES Cláudio, SCHERER Odilo Pablo.
Messico – RIVERA CARRERA Norberto, SANDOVAL IÑIGUEZ Juan, ROBLES ORTEGA Francisco.
Argentina – BERGOGLIO Jorge Mario, SANDRI Leonardo, 

Altri – CIPRIANI THORNE Juan Luis, Perù, ERRAZURIZ OSSA Francisco J., Cile, LOPEZ-RODRIGUEZ Nicolas de Jesus, Santo Domingo, ORTEGA Y ALAMINO Jaime Lucas, Cuba, RODRIGUEZ MARADIAGA Oscar A., Honduras, SALAZAR GOMEZ Ruben, Colombia, TERRAZAS SANDOVAL Julio, Bolivia, UROSA SAVINO Jorge Liberato, Venezuela, VELA CHIRIBOGA Raul Eduardo, Ecuador.
NORDAMERICA
Stati Uniti – BURKE Raymond Leo, DINARDO Daniel Nicholas, DOLAN Timothy Michael, GEORGE Eugene Francis, HARVEY James Michael, LEVADA William Joseph, MAHONY Roger Michael, O’BRIEN Edwin Frederick, O'MALLEY Sean Patrick, RIGALI Justin Francis, WUERL Donald William.
Canada – COLLINS Thomas Christopher, OUELLET Marc, TURCOTTE Jean-Claude.

AFRICA 
Nigeria – OKOGIE Anthony Olubunmi, ONAIYEKAN John Olorunfemi.
Altri – MONSENGWO PASINYA Laurent, RD Congo, NAGUIB Antonios, Egitto, NAPIER Wilfrid Fox , Sudafrica, NJUE John, Kenya, PENGO Polycarp, Tanzania, SARAH Robert, Guinea, SARR Theodore-Adrien, Senegal, TURKSON Peter Kodwo Appiah, Ghana, ZUBEIR WAKO Gabriel, Sudan.

ASIA 
India ALENCHERRY George, DIAS Ivan, GRACIAS Oswald, THOTTUNKAL Baselios Cleemis, TOPPO Telesphore Placidus.
Altri – PATABENDIGE DON A. M. Ranjith, Sri Lanka, PHAM MINH MAN Jean-Baptiste, Vietnam, RAI Bechara Boutros, Libano, TAGLE Luis Antonio, Filippine, TONG HON John, Cina.

OCEANIA - PELL George, Australia.
Padre Nostro.

Tantum Ergo Sacramentum.

Orazione.

Benedizione Eucaristica.
Canto finale. 
PER L’APPROFONDIMENTO PERSONALE

Lettera ai cardinali di E. Bianchi – Jesus marzo 2013
Venerabili Padri, cardinali della Chiesa di Roma, papa Benedetto XVI, in piena libertà e consapevolezza, mettendo la sua vita davanti a Dio, in obbedienza alle indicazioni dello Spirito santo, ha rinunciato a svolgere ancora il ministero petrino perché le sue forze hanno conosciuto, come in ogni anzianità, una diminuzione tale da fargli discernere la possibilità di ritirarsi, in modo tale che un altro possa svolgere con energie adeguate il servizio di comunione a tutta la chiesa. Così Benedetto XVI ha permesso ancora una volta che la chiesa conoscesse il suo cuore: il cuore di un cristiano che ama la chiesa più della propria collocazione in essa, che sa distinguere fra la propria persona e il ministero che Gesù Cristo ha voluto nella sua chiesa, ministero essenziale per confermare i cristiani nella fede e compaginare la comunione. È stato significativo che il giorno delle Ceneri, nella liturgia penitenziale che apre il cammino quaresimale della conversione e del ripudio del male e delle tentazioni che ci assalgono, il papa abbia voluto la sua ultima liturgia pubblica per congedarsi dal popolo in mezzo al quale lo Spirito santo lo aveva costituito come successore di Pietro. Un invito dunque a tutta la chiesa e a voi cardinali ad entrare in questo cammino di conversione in cui davanti a Dio ci si deve interrogare ed esaminare innanzitutto sul rapporto con lui, sull’ascolto della sua parola, per discernere soprattutto se si crede che Cristo dimora in ciascuno dei suoi quale speranza della gloria (cf. Col 1,27). Nella mia vita ho già seguito, in preghiera e con partecipazione viva, cinque conclavi, e ora vivrò allo stesso modo anche questo conclave quaresimale. Uno di voi, che mi è amico, mi ha detto: “Cosa ci diresti, mentre ci accingiamo a compiere con timore e tremore questa elezione papale?”. Con molta semplicità, con parresia, e a motivo della conoscenza di numerosi tra voi cardinali, oso non certo darvi consigli sulla vostra scelta ma, da semplice monaco, indirizzarvi queste richieste condivise da tanti fratelli e sorelle. Chiederei innanzitutto di vivere questi eventi così inediti e inattesi con una coscienza che si vuole sempre sotto lo sguardo di Dio e in perenne invocazione dello Spirito santo. È già apparsa in qualcuno tra voi la tentazione di una “resa dei conti”, di palesare parole e situazioni rimaste finora celate, di poter colpire finalmente dei fratelli con giudizi negativi. Non solo: qua e là si imputano errori e crisi, che sempre accompagnano il servizio papale, a taluno o talaltro di voi. A un’assemblea di discepoli di Gesù Cristo, di “apostoli” che si stringono attorno al Signore per esprimere la loro scelta del successore di Pietro, non si può andare con uno spirito di rivalsa e di divisione. Non si tratta di negare i problemi che stanno davanti e che attendono risposte dal nuovo papa, non si tratta di tacere le differenze di stile e di dottrina che vi contraddistinguono perché provenienti da culture e aree politiche differenti, da storie e chiese diverse, ma si richiede di non mormorare gli uni contro gli altri, di non accusare, di non lasciarsi trascinare in tattiche e strategie ispirate da interessi personali piuttosto che dai bisogni della chiesa di Dio. A nessuno sfugge che l’affaticamento di Benedetto XVI, la sua diminutio fisica e dell’animo è avvenuta anche a causa di fatti critici, di eventi segnati dalla presenza del male che si sono succeduti continuamente in questi anni del suo pontificato. Benedetto XVI ha conosciuto in modo inatteso la logica della croce, lo scatenarsi di quelle potenze che si ribellano all’apparire del segno del Figlio dell’uomo, a un certo raffreddamento della carità proprio tra alcuni che dovevano essere suoi collaboratori fedeli e leali. Eminenze, che siete innanzitutto vescovi della chiesa di Dio, successori degli apostoli, la chiesa prega per voi incessantemente in questi giorni, come quando Pietro non era in mezzo ad essa (cf. At 12,5), ma si trovava in una situazione di somiglianza al suo Signore Gesù Cristo. Impegnati in una continua epiclesi perché lo Spirito sia su di voi, iniziate ad ascoltarvi gli uni gli altri nella sincerità, nella parresia, nella pazienza. Ricercate la “discreta caritas”: siete tutti anziani, alla soglia della casa del giudizio di Dio, il vostro esodo pasquale non tarderà molto e le debolezze che ormai vi abitano possono ammaestrare ciascuno di voi sulla propria condizione di creatura che il Signore ha voluto, ama e desidera che sia “servo vigilante”, teso a compiere il bene non proprio ma degli altri servi (cf. Lc 12,41-48). Non vi seguano in conclave le logiche mondane che sono attratte dal potere, dall’apparire, dal successo... La chiesa ha bisogno oggi come sempre di guardare a pastori che siano saldi nella fede per governare il popolo di Dio, capaci di discernimento per compaginarlo in unità quale corpo di Cristo, esercitati nella misericordia per annunciare efficacemente il volto amoroso di Dio nella remissione dei peccati. Ricordate le parole del Signore: “Non sic in vobis!”, non come nel mondo sia tra di voi, ma conformemente all’esempio dato da Cristo, che da ricco si è fatto povero, da forte si è fatto debole, da Signore si è fatto servo. In conclave, “lavatevi i piedi gli uni gli altri”: questo vi chiede il Signore! Ascoltate tutte le chiese, soprattutto le povere e le perseguitate che hanno da Cristo un’autorità speciale, guardate agli ultimi. Ciascuno di voi dovrà poter dire in coscienza: “per il bene della chiesa io eleggo a papa il signor cardinale ...”. E contate sulla nostra preghiera, sull’invocazione delle chiese tutte, sull’intercessione silenziosa di padre Benedetto, il vescovo Joseph Ratzinger. La chiesa è ancora una sposa bella e Dio conosce i suoi e pone in loro il suo compiacimento. La pace del Signore sia con voi e in voi, fratelli e padri.
1

